Piano regolatore


Sono ancora in fase di interpretazione delle normative che devono essere applicate alle varie opportunità previste dal Piano Regolatore.


Dai sottotetti (alcuni li considerano come un piano in più) ai recuperi dei fabbricati dismessi, dall’agricoltura alla interpretazione delle distanze dalle stalle, e via dicendo, senza perdere di vista i vari interventi di livellamento ( autentiche cave di sfruttamento della ghiaia).


Se il commercio “reale” sta soffrendo per la chiusura delle piazze e per la nuova viabilità, quello “virtuale” trova nell’applicazione delle normative una linea non ancora definita da parte dell’Amministrazione comunale.


Nel frattempo a Montichiari, oltre allo “sfruttamento” della norma dei sottotetti, è in atto il consolidarsi di progetti che prevedono la demolizione delle ville esistenti per costruire una serie di “complessi alveare” alterando naturalmente l’abitat di quelle vie.


Credo che l’appello dei tecnici, liberi professionisti, seppur viziato da interessi della clientela, avesse un fondamento nel chiedere all’Amministrazione Comunale maggior dialogo nella stesura del PRG per evitare quello che ora sta accadendo a Montichiari.


La nuova Legge Urbanistica prevede una nuova elaborazione del territorio, una occasione per l’Amministrazione Comunale di riallacciare quei rapporti di legittima convivenza fra le varie parti sociali, che finora sono stati ignorati.
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